
01 Editoriale. Tecnologia e Didattica
La nuova didattica fondata sugli ausili digitali favorisce l’apprendimento e l’istruzione degli alunni con disabilità.

A cura di Agostina Brundu
Computer, tablet, lettori e registratori audio, smartphone, lavagne luminose, scrittura a comando vocale: le nuove tecnologie facilitano l'apprendimento e la piena partecipazione alla vita di classe degli alunni con disabilità.

Da qui nasce l’esigenza che i docenti acquisiscano competenze didattiche specifiche volte a soddisfare i bisogni particolari degli alunni rinnovando profondamente le attività didattiche, l'azione educativa e le stesse modalità del fare scuola.

Oggi questo aspetto assume un'importanza decisiva in quanto nelle nostre agenzie formative e nelle scuole sarde, oltre alle annose difficoltà degli alunni con disabilità, tanno esplodendo le difficoltà personali degli allievi, dalla dislessia ai deficit di attenzione e iperattività. Basti richiamare in proposito l’impatto scolastico del ragazzo con autismo.
La complessità di una vita odierna sempre più difficile sollecita i bambini e i ragazzi a vivere con particolare spontaneità le loro esperienze presentando le proprie difficoltà, le proprie inquietudini, le proprie necessità.
La didattica mirata e personalizzata, volta all'inclusione, è indispensabile per soddisfare questi bisogni perché può favorire e agevolare percorsi proficui e fecondi e prospettive didattiche valide per la crescita personale e comunitaria degli allievi.

Ma per creare contesti educativi e didattici positivi, capaci di dare risposte significative agli alunni con disabilità o con difficoltà diverse , è necessario effettuare un salto di qualità nell'innovazione e nella formazione del docente.
Le tecnologie, ormai utilizzate quotidianamente anche dai ragazzi, per la didattica rappresentano un passaggio obbligato e una risorsa a disposizione degli educatori e degli insegnanti. Non è più possibile esercitare un'azione didattica efficace senza il suo impiego, soprattutto se parliamo di differenziazione. La necessità di programmare attività idonee e calate sulle esigenze di ogni allievo impone il suo corretto utilizzo. Tutti i dispositivi presenti nel panorama tecnologico didattico, incluse le tecnologie 'assistive', sempre più sofisticate, costituiscono alleati preziosi per l’inclusione scolastica. È comunque importante sottolineare l’universalità d’uso dei dispositivi e quindi quanto l'accessibilità informatica debba essere una funzionalità essenziale dei dispositivi, pena la creazione di esclusione e di discriminazione fra allievi.

Si pone quindi il tema dell’approccio agli ausili e ai dispositivi, perché il personale docente dovrebbe possedere prima di tutto le conoscenze necessarie sulle disabilità e acquisire competenze sull’uso corretto delle tecnologie.

Le stesse leggi e normative ministeriali, debitamente completate per questa parte, dovrebbero prevedere attività di aggiornamento per tutti gli insegnanti nel prendere coscienza sull'importanza delle tecnologie Peraltro il programma nazionale denominato “Scuola Digitale” nella sua attuazione pratica non ha rispettato i criteri dell’accessibilità e universalità creando situazioni di esclusione ed ha finanziato nella didattica corsi di aggiornamento finalizzati al mero utilizzo delle tecnologie tralasciando il tema degli ausili e dei software per allievi con disabilità.

Ad esempio con la Legge 170/2010 rivolta agli allievi con disturbi specifici dell'apprendimento, pur sottolineando che la scuola ha l'obbligo di garantire l'introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, non è stata avviata un’azione formativa specifica rivolta sia al docente curriculare sia al docente di sostegno.
Ritenere che l’attività di sostegno sia dovuta all’allievo con disabilità è limitativo perché destinato a segnare la differenza fra allievi. Al contrario l’intervento di sostegno va rivolto, partendo dai dispositivi tecnologici, a tutti gli alunni per promuovere la collaborazione e la pedagogia di gruppo.

Se si intende favorire le potenzialità degli alunni e creare condizioni di uguaglianza fra gli allievi è necessario che tutto il contesto scolastico sia aggiornato o formato sulle tecnologie e sul suo uso universale. In questo modo, accanto a processi di inclusione scolastica, si realizzerà la cooperazione e la parità fra operatori, docenti e tra gli stessi alunni.


